
FERALPISALÒ Sul Garda per dimenticare Pavia.
Niccolò Romero, attaccante classe ’92 in forza alla
FeralpiSalò, si appresta ad affrontare da
avversario la sua ex squadra, il Pavia.
Domani pomeriggio al «Fortunati» il centravanti
cuneese ritroverà i compagni che ha lasciato circa
una ventina di giorni fa e con il quale ha svolto
parte della preparazione estiva: «Sinceramente
non posso essere entusiasta della mia esperienza a
Pavia - commenta l’attaccante -, perché ho vissuto
due mezze stagioni un po’ difficili. Nella prima (da
gennaio a giugno 2013, ndr) eravamo partiti molto
bene, ma poi ci siamo fermati e siamo riusciti a
salvarci solamente alla penultima giornata. Il
mister, Giorgio Roselli, preferiva puntare sui
giocatori di esperienza, quindi ho visto poco il
campo. L’anno scorso invece sono rimasto da
inizio campionato fino a gennaio, ma pur
giocando, non ho trovato un bell’ ambiente, anche
perchè girava la voce che il presidente Zanchi
voleva mollare, cosa che poi è puntualmente

accaduta in estate».
Dopo aver giocato sei mesi con la maglia
del Castiglione, Romero è tornato a Pavia e il 22
agosto ha firmato per la FeralpiSalò: «Mi manda
Miracoli - rivela il giocatore -, è stato lui a
convincermi a venire qui. Siamo grandi amici,
perché abbiamo giocato insieme per tre anni nelle
giovanili del Genoa e mi ha parlato con grande
entusiasmo della sua esperienza a Salò. Devo
ammettere che aveva proprio ragione. Qui siamo
organizzati come in Serie A, mentre a Pavia
sembrava di trovarsi tra i dilettanti. In estate però
è arrivato un nuovo presidente e là hanno fatto
passi da gigante. La squadra è molto buona e sarà
difficile batterli».
Il giocatore piemontese vorrebbe vincere:
«Sarebbe importante ottenere i tre punti, perché
daremmo continuità ai nostri risultati dopo due
successi e una grande prestazione con il Novara. Il
mio obiettivo? Giocare il più possibile».

e. p.

L’EX

Romero cerca i gol sul Garda per lasciarsi alle spalle il Pavia

■ Il Pavia e il salto in LegaPro, la Fe-
ralpiSalò e l’amico Roberto Galletti,
il Ciliverghe ed il briscolone. Riecco
Riccardo Maspero, che nel Brescia-
no ha chiuso la sua carriera da fanta-
sista (a Desenzano, nel 2012) e ha ini-
ziato quella da allenatore vincendo
in Eccellenza con i gialloblù di Moli-
netto.
Domani ci sarà lui sulla strada della
FeralpiSalò, ricevendo a Pavia i ver-
deblù che inseguono gli azzurri. Ma
lassù, insieme al Monza, c’è proprio
il Pavia. Quasi un’abitudine la vetta,
per «Ricky», che in queste primegior-
nate da allenatore professionista s’è
ritrovato nella stessa posizione in cui
aveva portato il Ciliverghe: «Stare in
testa fa piacere - dice Maspero - ma
dobbiamo solo cercare di migliorare
per dimostrare che questa può esse-
re la nostra dimensione. A Pavia ho
portato con me la mia idea offensiva
del calcio». Domani sarà scontro di
vertice. Ma soprattutto Maspero ri-
troveràancora unavoltaRoberto Gal-
letti (ora vice di Beppe Scienza in ver-
deblù), con cui ha condiviso gli anni
della giovinezza a Cremona. Ma oc-
chio agli amici… «Spero che questa
volta il "Gallo" stia a casa e che abbia
qualcosa di meglio da fare - scherza
Maspero - perché a lui ho già dato ab-
bastanza.Nello scorsa stagione ho ri-
mediato solo uno 0-0 e due sconfitte
casalinghe, questa volta spero che
sia il mio turno…».
Lodiràil campo.Ma vistelepeculiari-
tà delle due squadre sarà
spettacolo…«Scienza è un amico ed
è un tecnico preparato. Sicuramente
sarà un bel match, perché non ci sa-
ranno tatticismi. E credo sia giusto
così: chi fa calcio deve dare entusia-
smo. Alla fine spero di esultare io, ma
dobbiamo stare attenti perché la Fe-
ralpi ha giocatori di categoria supe-
riore». Intanto Maspero si gode un
salto di categoria apparentemente
senza sofferenze: «La differenza non
la fa il campionato, ma l’approccio:
io mi sentivo professionista anche
nelloscorsocampionato. Certo, l’am-
biente è diverso: Ciliverghe rappre-
sentava unpiccolo paese mala socie-
tàèmoltoseria. APavia èdiverso, per-
ché una città ci guarda: sei sempre

sotto l’occhio della critica». Il passa-
to è difficile da dimenticare: «Il rap-
portoè rimasto:è statauna storiafan-
tasticae loromihannodatouna gran-
de opportunità. Mercoledì il vicepre-
sidente Savoldi, Mazzoldi ed il mio
ex vice Bertoloni mi hanno fatto una
sorpresa venendo a Monza. Mi han-

no fatto ricordare quanto mi manca
il briscolone pre-partita con loro…».
Al bresciano del Pavia Matteo Roma-
nini, invece, manca ancora l’esordio
inLegaPro: «Ha fatto bene in Coppa -
chiude Maspero - ora spero di rega-
largli il debutto tra i professionisti».

Fabio Tonesi

■ Il quadro della quarta
giornata nel girone A.
Oggi: Südtirol-Monza
(14.30), Pelagatti di
Arezzo;
Pordenone-Bassano (15),
Perotti di Legnano;
Mantova-U.Venezia (16),
Mainardi di Bergamo;
Albinoleffe-Como (17),
Rasia di Bassano Del
Grappa. Domani: Renate
-Arezzo (12.30), Valiante di
Nocera Inf.;
Pavia-FeralpiSalò (14.30),
D’Apice di Arezzo;
Torres-Lumezzane (14.30),
Dionisi di L’Aquila; Giana
Erminio-Alessandria (16),
Bichisecchi di Livorno;
Novara-Cremonese (18),
Baroni di Firenze. Lunedì:
R.Vicenza-Pro Patria
(20.45), Mancini di Fermo.

LegaPro Storia di calcio e briscolone
Maspero torna per sfidare la FeralpiSalò
Domani i verdeblù rendono visita al Pavia allenato dall’ex del Ciliverghe
che svela il suo vecchio hobby pre gara. E con i gardesani «sarà sfida spettacolo»

Riccardo Maspero nella passata stagione alla guida del Ciliverghe

■ Il Lumezzane vola a Sassari per af-
frontare la Torres. Il bresciano Roberto
Cortellini,che oramilita nel Barletta,pro-
va a fare un pronostico della gara, ricor-
dando le sue esperienze con valgobbini
e sardi.
«Lumezzane- esordisce Cortellini - è sta-
tauna tappa fondamentaledella mia car-
riera. È stato il mio trampolino di lancio,
perché mi ha permesso di debuttare tra i
professionisti. Sono passati dieci anni
esatti (’02-’04, 47 presenze e 2 reti, ndr) e
nel frattempo sono cambiate molte co-
se, ma mi tengo informato e so che i ros-
soblù quest’anno hanno una squadra
molto giovane e possono fare un ottimo
campionato».
Nellapassata stagione Cortellini ha inve-
ce giocato nelle file della Torres: «Mi so-
no trovato benissimo in Sardegna, ma
sfortunatamente siamo retrocessi dopo
iplay out. Sono contento che sia stata ac-
coltala domanda diripescaggiodel presi-
dente (Domenico Capitani, ndr), perché
Sassari è una piazza che merita questa
categoria.Rispetto allo scorsocampiona-
to sono cambiati tanti giocatori: ne sono
rimasti solo quattro o cinque della mia
squadra. Conoscendo l’ambiente, credo
che non sarà per niente facile per i rosso-
blù di Nicolato fare punti».
L’esterno del Villaggio Sereno fa il tifo sia
per la Torres che per il Lumezzane: «Sin-
ceramente non vorrei che vincesse l’una
o l’altra squadra. Porto nel cuore tutte le
societàcon cui ho giocato. Auguro ad en-
trambe una salvezza tranquilla, perché il
girone A lo vedo molto equilibrato. Ci sa-
rà spazio per le sorprese: magari una di
queste sarà proprio Lumezzane o Tor-
res».

Enrico Passerini

Cortellini doppio ex
di Torres e Lumezzane:
«Per i rossoblù
non sarà facile»

Roberto Cortellini

LA GIORNATA
Il quarto turno
si apre oggi
e si chiude lunedì

■ Sono ben sette le giocatrici del
Brescia femminile (nella foto a
fianco: in alto, da sinistra, Linari,
Bonansea e Cernoia; sotto Girelli,
Rosucci, D’Adda e Sabatino) che
questa sera saranno a disposizione
del commissario tecnico azzurro
Antonio Cabrini per la penultima
gara del girone di qualificazione ai

mondiali del prossimo anno in
Canada.
A Vercelli (ore 20, diretta RaiSport)
l’Italia affronta l’Estonia con
l’obiettivo di conquistare i tre punti
e mettere in cassaforte l’accesso ai
play off tra le migliori seconde dei
gironi europei.
Mercoledì 17, poi, sempre a Vercelli

(ma nel pomeriggio) la sfida che
chiude le ostilità contro la
Macedonia. Dopo di che, salvo
imprevedibili crolli della Spagna
(capolista del girone) le azzurre
dovranno giocarsi nei play off la
qualificazione ai mondiali assoluti
che si terranno il prossimo anno in
Canada.

Femminile
Sette leonesse
contro l’Estonia

■ Ultimo test ufficiale per le gin-
naste azzurre in vista dei mondiali
di Nanning, in Cina, che si svolge-
ranno dal 3 al 12 ottobre: al PalaSa-
velli di Porto San Giorgio è in pro-
gramma oggi e domani la prima
edizione della Golden League che
vedrà in pedana le ginnaste delle
prime quattro squadre classificate
nell'ultimo campionato di serie A.
La Brixia guidata da Vanessa Ferra-
ri parte con i favori del pronostico:
accanto alla Farfalla, trionfatrice la
scorsa settimana del quadrangola-
re internazionale di Novara, ci sa-

rannoErikaFasana,Martina Rizzel-
li, Sofia Busato - neo campionessa
ai Giochi giovanili del Mediterra-
neo -, Pilar Rubagotti, Chiara Ime-
raje Noemi Linari. A sfidarele cam-
pionessed’Italia saranno la GalLis-
sone, trascinata da Elisa Meneghi-
ni, la Olos Gym,con Gandolfi e Mo-
rera, e la Forza e Virtù, rivelazione
dello scorso campionato.
Oltre alle ginnaste tesserate per i
quattro club, la formula della gara
prevede la presenza di dodici indi-
vidualiste, ritenute dal direttore
tecnicoazzurroEnrico Casella inte-

ressanti inchiave azzurra. Ieri l’alle-
natorebrescianoha condotto ilsor-
teggio che ha assegnato le dodici
ginnaste alle squadre. A fare da
apripista è stata Lara Mori (Ginni-
ca Giglio) estratta, insieme alla bre-
sciana Nicole Terlenghi dell’ Estate
’83 e a Martina Maggio (Robur Et
Virtus) per la Olos Gym 2000. Il sor-
teggio è proseguito con Sofia Boni-
stalli (Casellina), Joana Favaretto
(Gymnasium)e Caterina Vitale (Io-
nica Gym), in pedana con la Forza
e Virtù. La Gal Lissone potrà avva-
lersidi GiorgiaCampana (C.S.Eser-

cito), accompagnata da Jessica He-
lene Mattoni (World Sporting Aca-
demy) e Michela Redemagni (Fra-
tellanzaGinn.Savonese). Achiude-
re il sorteggio la Brixia di Vanessa
Ferrari (C.S. Esercito), raggiunta da
Lavinia Marongiu (La Fenice
2009),Adriana Crisci (Victoria Tori-
no) e Desiree Carofiglio (Futu-
reGym). Il programma prevede og-
gi alle 16 il concorso a squadre e la
gara all around, mentre le finali per
attrezzo andranno in scena doma-
ni alle 15.

Erika Veschini

Ginnastica La Golden League prima dei mondiali
In pedana a Porto San Giorgio le atlete delle prime quattro squadre di A, Brixia capofila

Vanessa Ferrari si prepara ai mondiali
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